
MERATE All’inizio era per fare un
po’ di sport nei tempi morti. Poi si è
aggiunta la consapevolezza di poter
dare una mano all’ambiente. Da ul-
timo, con la benzina alle stelle, è ar-
rivato anche il piacere di risparmia-
re. 
Per questo da quasi quattro anni Car-
lo Proserpio, 36 anni residente a Ci-
cognola, quasi ogni giorno raggiunge
il posto di lavoro in sella a una bici-
cletta.
Un viaggio non di poco conto, con-
siderato che lavora come tecnico di
laboratorio al politecnico della Bovi-
sa di Milano. «In tutto - racconta - so-
no 35 chilometri all’andata e altret-
tanti al ritorno. Di mattina ci impie-
go poco più di un’ora. Al ritorno, con
il buio e la stanchezza della giorna-
ta, serve un’ora e venti».
La prima volta di Carlo risale all’esta-
te di quattro anni fa. «Un giorno mi
sono svegliato, era una bella giorna-
ta e mi sono detto: "Oggi vado al la-
voro in bici per vedere com’è la stra-
da". Ho scoperto che la cosa era fat-
tibile. Poi ho pensato che avrei potu-
to ripeterlo tutti i giorni per fare at-
tività fisica».
Da allora, saltuariamente d’autun-

no e in inverno ma sempre da aprile
a settembre poco prima delle 7, in-
dossato l’abbigliamento da ciclista,
Carlo esce di casa e invece di raggiun-
gere la stazione inforca la bici e si di-
rige verso la tangenziale. Arrivato a
Usmate, svolta verso Arcore, Villa-
santa e prosegue attraverso il parco
di Monza. Poi attraversa fino a viale
Zara, sbuca a Bresso e raggiungere
l’università.
«I miei colleghi di lavoro mi dicono
che sono matto, ma per me venire al
lavoro in bici significa fare attività fi-
sica nei tempi morti. Ho tre figli e ne-
gli ultimi anni il tempo da dedicare
alle corsette è sempre di meno. Così,
ho deciso di sfruttare i tempi morti.
All’inizio andavo al lavoro con una
mountain bike. Poi ho deciso di otti-

mizzare i tempi e ho comprato una
bici da corsa».
Nei quattro anni naturalmente il me-
ratese ha dovuto fronteggiare più di
un’emergenza, ma se l’è sempre ca-
vata. «Ho bucato, ho rotto la catena,
ma sono sempre arrivato a casa. A
volte ho preso anche la pioggia, ma
basta una giacca per ripararsi. Non
c’è cattivo tempo che possa fermarti.
C’è solo cattiva attrezzatura», ricor-
da.
Il più delle volte, però, il viaggio è fi-
lato via liscio. Anzi, è stato occasio-
ne di grandi soddisfazioni. «Quando
supero le auto mi sento molto bene.
Mentre io mi diverto, quelli nel traf-
fico si innervosiscono»
Senza parlare del risparmio. «Men-
silmente risparmio oltre 50 euro, il

costo dell’abbonamento ai mezzi pub-
blici. Se andassi al lavoro in auto, il
risparmio sarebbe anche maggiore». 
Il tempo, invece, è pressoché iden-
tico. Se non ci sono ritardi o cancel-
lazioni.
Anche per questo suo stile "slow" ed
ecosostenibile, nel 2010 è stato pre-
miato da Giulio Ballio, rettore del po-
litecnico fino a due anni fa, come
"atleta dell’anno del politecnico".
«Questo è un po’ il mio stile di vita -
confessa Carlo -. Credo che tutti noi
potremmo essere più slow. Impiega-
re qualche minuto in più per arriva-
re al lavoro, non cambia la vita. E un
giorno sogno di vedere la tangenzia-
le piena di bici e non più di automo-
bili».

Fabrizio Alfano

[ LA STORIA ]

Da Merate a Milano in bici
«Per i colleghi sono matto»
Carlo Proserpio, 36 anni, ogni giorno percorre 70 chilometri

brevi
[   IN VIA PETRARCA]

Antenna pericolante
Sono intervenuti i vigili del fuoco ieri mat-
tina, poco dopo le 10, in via Petrarca a
causa di un’antenna pencolante che ri-
schiava di cadere in strada L’intervento
ha evitato che l’antenna potesse cadere,
colpendo magari qualche passante.

[   LES CULTURES]

Arrivano i bambini
(p. san.) Les Cultures cerca famiglie di-
sponibili ad accogliere i bambini ucrai-
ni, che saranno in città da giugno a luglio
per il soggiorno terapeutico. Per informa-
zioni o per dare la propria disponibilità
contattare Les Cultures allo 0341 28.48.28.

[   IL PROGETTO]

Start per i giovani
(p. san.) Si chiama "Start" il progetto si-
glato dalla Regione dedicato ai giovani e
a chi non ha un lavoro, ma vorrebbe fare
impresa. La Regione offre finanziamenti,
ma è necessario seguire corsi di marke-
ting e orientamento. Per informazioni ci
si può rivolgere al Pirellino o guardare
il sito www.start.lombardia.it.

[   ISCRIZIONI]

Corso di calligrafia
(p. san.) Sono aperte le iscrizioni al cor-
so di calligrafia, organizzato allo "Spa-
zioD" di Pescarenico. Prima lezione l’8
febbraio. Le iscrizioni si ricevono al 348
8523307 o al 348 4228705 oppure scriven-
do a info@spaziod.net.

Una scelta su due ruote
Carlo Proserpio quattro anni fa ha
deciso di andare al lavoro in bici-
cletta. Solo che la meta non è pro-
prio vicina, visto che da Cicogno-
la deve raggiungere la Bovisa di
Milano. 35 chilometri.
Salute e risparmio
A spingere il tecnico di laborato-
rio a questa scelta è stata la voglia
di fare attività fisica, ma anche la
possibilità di risparmiare sull’ab-
bonamento del treno e respirare
meno aria inquinata

SUI PEDALI FINO ALLA BOVISA
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